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IV COMMISSIONE  

SEDUTA N. 99 DEL 5 FEBBRAIO 2010 - SALA DEI MORANDO 
ARGOMENTI TRATTATI

	Informativa della Giunta regionale, ai sensi della D. C. R. n. 131-23049 del 19/6/2007, in ordine al cronoprogramma di avanzamento degli interventi in materia di edilizia sanitaria.




Il Vice Presidente della Giunta regionale informa circa gli interventi in materia di edilizia sanitaria posti in essere e previsti, elencando sia le opere di manutenzione straordinaria, il rinnovo, l’adeguamento tecnologico, gli interventi urgenti e l’acquisizione di strutture sanitarie sia  i protocolli d’intesa siglati riguardanti alcuni presidi ospedalieri.

Precisa che gli interventi sono mirati all’aumento del numero dei posti letto esistenti e all’umanizzazione ospedaliera anche attraverso progetti che prevedono l’utilizzo di alta tecnologia e la partecipazione dell’Università.

Si sofferma sullo stato di avanzamento degli interventi strutturali  e relativi fondi stanziati afferenti i presidi ospedalieri di Vercelli, Novara, Alessandria, Venaria, Fossano, Moncalieri, Nichelino, Valle Belbo, le “Città della salute” di Torino e Novara e il nosocomio “Molinette” di Torino, sottolineando che tali opere sono da considerarsi attuabili a medio - lungo termine in quanto necessitano sia dei contributi provenienti dallo Stato ai sensi dell’articolo 20 della legge 67/88 sia delle somme provenienti dai beni alienabili delle strutture sanitarie piemontesi.

Un Consigliere di minoranza, sulla base di quanto esposto dal Vice Presidente, rileva che la Regione su un fabbisogno previsto di quasi 4 miliardi di euro di progetti, a oggi ha prospettato interventi per 2 miliardi di euro ed investito solo 2 milioni di euro.

Inoltre fa presente che per la realizzazione dei progetti il contributo regionale è in media del 5% e il resto proviene da finanziamenti privati o statali che hanno un tempo massimo di utilizzo oltre il quale vengono revocati o reimpiegati altrove con il rischio di fare scadere i tempi lasciando senza fondi i progetti.

	Risposta scritta della Giunta regionale all’Interrogazione n. 3017 all’oggetto: “Ricovero presso l’Ospedale Castelli di Verbania” presentata dal Consigliere regionale PEDRALE.




E’ consegnata la risposta scritta dell’Assessore alla Tutela della salute e sanità con la quale si esplicitano gli interventi adottati dalla Direzione Generale della ASL di Verbania a seguito dell’Interrogazione del Consigliere che chiede di essere posto a conoscenza se è stata disposta presso l’Ospedale “Castelli” di Verbania – Reparto di Medicina un’ispezione relativamente all’evoluzione del ricovero presso il medesimo di un paziente di seguito  deceduto per “sepsi”. 

	Espressione parere preventivo in ordine alla proposta di Atto Deliberativo della Giunta regionale all’oggetto: “Individuazione criteri per il riparto dei fondi da trasferire ai soggetti gestori delle funzioni socio-assistenziali per l’attuazione della legge regionale 16/2006 in materia di interventi socio-assistenziali nei confronti delle gestanti che necessitano di specifici sostegni in ordine al riconoscimento o non riconoscimento dei loro nati e al sostegno al parto”.




L’Assessore al welfare illustra la proposta di Atto deliberativo, precisando che la legge regionale n. 16 del 2 maggio 2006 prevede che le funzioni relative agli interventi socio-assistenziali nei confronti delle gestanti che necessitano di specifici  sostegni in ordine al riconoscimento o non riconoscimento dei loro nati e al segreto del parto debbano essere esercitate dai soggetti gestori delle funzioni socio-assistenziali individuati dalla Giunta regionale.

Evidenzia che la Giunta regionale, adottando il provvedimento in oggetto, intende:

· approvare i seguenti criteri di assegnazione dei finanziamenti finalizzati all’attuazione della legge regionale 16/2006:

1. erogazione di una quota fissa, finalizzata alla parziale copertura delle spese per assicurare la tempestiva attivazione degli interventi di ascolto, accoglienza e sostegno a favore delle gestanti in difficoltà ai sensi della legge regionale  n.  16/2006, indipendentemente dal numero di casi che annualmente si presentano;

2. erogazione di un’ulteriore quota a saldo, da quantificarsi sulla base delle spese effettivamente sostenute e del numero di utenti seguiti nell’anno di riferimento, fino ad un importo massimo complessivamente considerato pari ad euro 80.000,00;

· prevedere che, qualora le spese effettivamente sostenute ammontassero ad una somma inferiore rispetto alla quota fissa erogata a titolo di acconto, si proceda ad un conguaglio nell’anno successivo;

· determinare l’importo della quota fissa di cui al punto 1 in euro 20.000,00 per il Consorzio CISSACA di Alessandria, per il Consorzio CSAC di Cuneo e per il Comune di Novara, ed in euro 60.000,00 per il Comune di Torino;

· determinare la quota da destinare all’attuazione della legge regionale n. 16/2006 in un importo annuo pari ad euro 200.000,00 da assegnarsi nell’ambito delle risorse trasferite ai sensi della D.G.R. n. 127-4470 del 20 novembre 2006, fatta salva la possibilità di ridefinizione del suddetto importo, a seguito della verifica delle spese effettivamente sostenute dai Soggetti gestori individuati nel corso dell’anno 2010 e degli anni seguenti;

· dare atto che, in fase di prima attuazione del provvedimento, è possibile effettuare ulteriori conguagli rispetto alle somme già erogate negli anni 2007 e 2008, ai sensi della D.G.R. n. 22-4914 del 18/12/2006, ed eventualmente non utilizzate.

Si passa ad esprimere il parere preventivo sulla proposta di Atto deliberativo della Giunta regionale.

Il voto registra l’esito seguente:

favorevoli. PD – FORZA ITALIA-POPOLO DELLA LIBERTA’ – RIFONDAZIONE COMUNISTA-SINISTRA EUROPEA – ALLEANZA NAZIONALE-POPOLO DELLA LIBERTA’ – LEGA NORD PIEM.-PADANIA – SINISTRA DEMOCRATICA PER IL SOCIALISMO EUROPEO – COMUNISTI ITALIANI – ECOLOGISTI UNITI  A SINISTRA-SINISTRA EUROPEA – L’AMBIENTA-LISTA-W.W.F.F.-VERDI-VERDI – MODER. PER IL PIEMONTE RIFORMISTI – SOCIALISTI E LIBERALI – GRUPPO DELLA LIBERTA’-POPOLO DELLA LIBERTA’ – SOCIALISTI DEM. ITALIANI;

contrari: //;

astenuti: //;

non partecipano al voto: //.

La Commissione esprime parere preventivo favorevole all’unanimità dei Consiglieri presenti in ordine alla proposta di Atto deliberativo della Giunta regionale in oggetto.

